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Silvia Andreetto / FINALE

I
l ritardo nei lavori di ade-
guamento  dell’impianto  
antincendio  dell’Istituto  
Alberghiero “A. Migliori-

ni” di Finale Ligure, finanzia-
ti dalla Provincia di Savona 
tramite fondi ministeriali per 
280 mila euro e che avrebbe-
ro dovuto concludersi lo scor-
so agosto, sta comprometten-
do la ripresa dei laboratori di 
cucina. Il via era previsto gio-
vedì  7  novembre,  in  attesa  
che fossero installate le porte 
antincendio d’accesso al labo-
ratorio.  Ma, ormai  da circa 
una settimana, le nuove por-
te sono accatastate al di fuori 
della scuola, esposte alle in-
temperie. E degli operai, fino 
a ieri, non c’era neppure l’om-
bra. 

«Sono stati installati i senso-
ri per il rilevamento dei fumi 
ma, fino a quando non vengo-
no montate le nuove porte an-
tincendio,  compresa  quella  
grande  scorrevole  centrale,  
non potremo riprendere i la-
boratori - dice la vice preside 
Stefania Arata - La Provincia 

di Savona si è dimostrata mol-
to disponibile alle nostre ri-
chieste e ci ha anche offerto 
una ritinteggiatura delle pare-
ti dell’aula ristorante. Ma i ri-
tardi della ditta rischiano di 
far slittare l’inizio dei labora-
tori». 

Nella Succursale le proble-
matiche sono molto più nu-
merose. A partire dal guasto 
al citofono, fuori uso da più di 
un anno e che costringe il per-
sonale scolastico a tenere la 
porta d’ingresso sempre aper-
ta. «Abbiamo scritto già un pa-
io di volte alla Provincia, sot-
toponendole il problema che 
riguarda anche la sicurezza 
dell’edificio - sottolinea Arata 
- I tecnici hanno fatto un so-
pralluogo dicendo che sareb-
bero intervenuti. Ma il citofo-
no non è stato ancora aggiu-
stato». Entrando nell’edificio 
si scorge, vicino all’ingresso, 
un  pannello  in  cartongesso  
che i bidelli hanno adattato 
per sostituire i nylon che im-
pedivano l’accesso alle aule 
inagibili da più di 7 anni per le 
infiltrazioni dal tetto e ai servi-
zi igienici dei docenti, anch’es-
si fuori uso. La Provincia, la 
scorsa estate, aveva annuncia-
to il rifacimento del tetto, fi-

nanziato con un fondo d’inve-
stimento di 290 mila euro da 
Mutuo Bei e l’inizio lavori en-
tro lo scorso ottobre. 

«E’ stata aggiudicata la ga-
ra d’appalto - dice il vice presi-
dente provinciale Franco Bo-
nasera con delega all’edilizia 
scolastica - e sono in corso le 
verifiche per  l’aggiudicazio-
ne definitiva. Se tutto è in re-
gola potranno prendere il via 
i lavori. Per quanto riguarda 
le porte antincendio, domani 
mattina (oggi per chi legge) 
verranno rimosse e riportate 
successivamente  per  essere  
installate. E anche sui servizi 
igienici e il citofono interver-
remo al più presto». 

Anche uno dei due servizi 
igienici per le ragazze è inagi-
bile. La scorsa estate, inoltre, 
sono stati eseguiti carotaggi 
per l’adeguamento antisismi-
co e l’intonaco rimosso non è 
stato ripristinato. Nella classe 
5 B i ragazzi si sono rimbocca-
ti le maniche e hanno dato il 
bianco alle pareti per ripulire 
l’aula. Nel corridoio di fronte 
alla 5B, un pannello nascon-
de l’accesso diretto all’ex col-
legio Aycardi che, se venisse 
aperto,  potrebbe  dotare  la  
Succursale  di  una  seconda  
uscita di sicurezza e di un’au-
la di rappresentanza. «Ad og-
gi per eventi, incontri e occa-
sioni particolari viene usata 
la sala ristorante in sede - dice 
Arata - impedendo le esercita-
zione di sala. Sarebbe impor-
tante poter disporre di nuovi 
spazi». Anche l’aula informa-
tica nella Succursale è insuffi-
ciente, dopo che è stata chiu-
sa quella più grande per le in-
filtrazioni dal tetto. 

il siap lancia l’allarme sul rischio infiltrazioni

Piattaforma Maersk,
controlli antimafia:
la Dia nel maxi cantiere

Finale, gli arredi sono accatastati in cortile sotto la pioggia. E nella succursale piove dal tetto con sette aule inagibili

Niente porte antincendio nei laboratori
e all’Alberghiero non si può cucinare

1)Le porte antincendio accatastate nel cortile; 2) I laboratori di cucina senza porte; 3) I bagni delle 
ragazze con una sola toilette funzionante; 4) Citofono guasto e il portone della scuola resta aperto

Ieri in piazza Mameli è stata celebrata la giornata dell’uni-
tà nazionale e delle forze armate. Alla cerimonia sono in-
tervenuti i bambini della scuola per l’infanzia Sguerso, gli 
alunni della scuola primaria Astengo e Irene Iberti, in rap-
presentanza della Consulta degli studenti delle superiori. 

Hanno preso nota dei nomi e 
dei dati  dei  lavoratori  impe-
gnati nel cantiere della piatta-
forma Maersk. In particolare 
nell’area delle opere retropor-
tuali.  Concentrandosi  anche  
sull’ “anagrafe” di ditte e im-
prese in subappalto che lavora-
no nel maxi cantiere di Vado Li-
gure. Martedì scorso gli uomi-
ni della Dia (Direzione investi-
gativa antimafia) di Genova si 
sono presentati nel cantiere e 
negli  uffici  dell’area  Maersk  
per portare a termine il censi-
mento di chi vi opera all’inter-

no. A supporto le pattuglie di 
carabinieri, polizia e guardia 
di finanza con l’ispettorato del 
lavoro e l’Asl. Un lavoro porta-
to avanti su input del prefetto 
di  Savona,  Antonio  Cananà,  
che ha coordinato una serie di 
sopralluoghi (in gergo buro-
cratico “accessi”) per acquisi-
re dati e informazioni. Un’atti-
vità preventiva frutto di un pro-
tocollo d’intesa siglato il 19 set-
tembre del 2011 tra Prefettu-
ra, Autorità di sistema portua-
le e APM Terminal che preve-
de controlli ogni mese. Come 
nel caso del precedente sopral-
luogo in porto per il maxi-can-
tiere legato ai dragaggi per i la-
vori legati al nuovo terminal 
per le navi da crociera. Una se-
rie di sopralluoghi pianificati 
dalla  Prefettura  nell’ambito  
dell’attività  anti-infiltrazioni.  
I dati raccolti sono poi oggetto 
di screening. Intanto sui rischi 
di  infiltrazioni  mafiose  alla  

piattaforma di Vado Ligure è 
intervenuto ieri il sindacato di 
polizia Siap che ha rimarcato 
come la Liguria sia maglia ne-
ra tra le regioni italiane per i 
reati denunciati nel 2018.

«La Regione persevera nel 
sottovalutare il fenomeno infil-
trazioni mafiose» è la dichiara-
zione di Roberto Traverso, se-
gretario Siap. Il sindacato di 
polizia aggiunge: «Anche a Sa-
vona la situazione dovrebbe es-
sere monitorata e non abban-
donata, ma ad oggi nessuno 
ha ancora messo gli occhi sulle 
conseguenze negative che ci  
potrebbero essere  sul  fronte  
della criminalità organizzata 
se non si seguirà con attenzio-
ne l’imminente insediamento 
a Vado del colosso del movi-
mento  merci  rappresentato  
dalla mega compagnia Maer-
sk». —

AL. PAR.
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IL CASO

I
l saldo è negativo e all’ap-
pello  mancano  almeno  
dieci  ortopedici.  Dopo  
gli anestesisti l’Asl 2, an-

che in questo caso prova a ri-
mediare richiamando in cor-
sia i medici in pensione. Di re-
cente l’azienda aveva lancia-
to un bando per raccogliere 
eventuali  manifestazioni  di  
interesse  con  l’obiettivo  di  
conferire incarichi individua-

li, con un contratto di lavoro 
autonomo,  ad  anestesisti  
esterni per lo svolgimento di 
attività  professionale  negli  
ospedali. 

Tra questi anche i pensio-
nati, che potranno rientrare 
in corsia per garantire l’attivi-
tà ambulatoriale. Ora lo stes-
so iter scatta per rintracciare 
ortopedici, disposti a rimette-
re il camice bianco e rinforza-
re le file dell’organico dell’A-
sl 2, soprattutto nelle struttu-
re del Dipartimento Ortope-
dico Traumatologico dell’o-
spedale Santa Corona di Pie-
tra Ligure. Da tempo, a fron-
te di una popolazione anzia-
na in  progressivo aumento 
con conseguenti problemi, i 
pochi specialisti rimasti sono 
costretti a fare salti mortali 
per garantire l’attività. Le ur-

genze (per esempio inciden-
ti traumatici e fratture spon-
tanee negli  anziani) hanno 
la priorità, ma, senza medici 
e con i bandi che vanno deser-
ti, ad aumentare sono state 
le liste per le visite e gli inter-
venti  programmabili,  con  
tempi di attesa fino a 93 gior-
ni per un appuntamento che 
dovrebbe arrivare entro 30. 
L’azienda prova a invertire la 
rotta con il possibile rientro 
in corsia di specialisti pensio-
nati che, attraverso contratti 
di lavoro autonomo per un 
massimo di 72 ore settimana-
li, potrebbero dare risposte 
immediate per quanto riguar-
da l’attività ambulatoriale or-
topedica (visite, consulenze 
e pronto soccorso) al Santa 
Corona di Pietra. —

L. B. 
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Unità d’Italia, la cerimonia 

Ortopedia al San Paolo

Per tutti era la “Signora delle 
violette”. Si è spenta ieri Ros-
sana Zampieri, collezionista 
cairese e appassionata di fio-
ri e giardinaggio, che era arri-
vata a coltivare 120 varietà 
differenti di violette, conqui-
stando con le sue creazioni 
importanti  riconoscimenti  
all’estero. Aveva 46 anni. 

Il funerale verrà celebrato 
oggi,  alle  15,  nella  chiesa  
Sant’Andrea  di  Rocchetta.  
—

L. B. 

cairo, è mancata la floricoltrice rossana zampieri

La Signora delle violette
si spegne a 46 anni

Dopo l’appello agli anestesisti

In corsia i medici pensionati
l’Asl chiama gli ortopedici

Rossana Zampieri

La piattaforma con le maxi gru
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